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LA POLITICA ESTERA. 


So il mini. tero avessé a dar retta a cerlì 

suoi estemporanei amici, dovrebbo inau- 
graro nelle suo relazioni con lo potenze 
estere una politica non sappiamo se più 
frivola o più furiesta. 
Quasta politica sarebb anzi inaugurata 
sin d'era; sono gli stessi amici che co lo 
‘ano, 6 se noi cs ne mostriamo in- 
credali, ci rispondono; ‘e Non avete seri- 
tito il discorso dellìi Corona? — « Noi de- 
« sidoriamo di vivoro in paco con tutto 
« la nazioni, ma io sarò sempro il varo 
« custode del diritto e della dighità nazio- 
< nale. » — Queste sono parole d'òro; de- 
gno del Capo d'una gràtido nazione; non 
dubitiamo ché i fatti ad esso corrispon- 
deranno. » 

benone! Noi non: abbiamo niente a 0p- 
porre. Quelle pardle’ jiiaequero anthe a 
noi, perciò piace sempre l'udito dalle lat 
bra dol prinefpè‘ parolé al, par i Ti go- 
norose, ma più ancora, perchè non lanno 
per noi il sigailicalo,: che. vi:sovparsero i 
fautori di una politica battagliera 0-me- 
glio da Don Chisciotte, che non conviene 
1 alcuna potenza cisilo è ché, per nostra 
fortuna, l'Italia conosce soltanto nelle sfu- 
riate di qualche D:mosteno dell'estrema 
sinistra. 

Non è verdinente ‘inconcepibilo ehe in 
quello parole, le quali preparano la trao- 
sizione dallè ralazioni estere alta domanda 
ci sussidi per l’esercito e per la marina, 
siasi voluto vedere un'allasione alla Fran- 
cia? E perchè ‘alla Fratiela è non a chiunè 
quo avesse’ volgli d'iriguifetarei, di minaî- 
ciarcì, di offendércì? L'obbligo di difen- 
dere il diritto e la diguità nazionale non 
è assoluto? Ed è l’Italiasicura che, so non 
oggi, domani non posstmo, suo malgrado, 
sorgero incidenti, complicazioni 6 conflitti 
con qualche potenza, con la qualo avrebbe 
confidato di vivere in pace parpetua ? 

Nella politica generale d' Europa si è 
costretti di far uma larga parte all'impre- 
valuto © di prepararsi all''imprevedibile. 
Ecco il perchè le buone relazioni sole nou 
valgono a tranquillar l'Italia nò a infon- 
derio intera fiducia se non ha un esercito 
e un naviliv proporzionati alle suo forze. 

Ma cuesto è dovere d'ogni Stato. Ci 
suole un esercito o un navilio per potere 
svolgere con animo sicuro la propria ope- 
rosità, per sostenere la proprie ragioni 0 
far rispettare i propri diritti, non per inau- 
gurare una politica spavalda, che sarebbo 
disdicovolo all'Italia 6 a qualsiasi altra 
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IL PODERE DEL TIGLIO 


racconto 
di E. SCR. 


(bat TEDESCO) 


Nopo avera lurigamenti ‘sfpeltato invano di 
erlo uscire, cra veriuta l’idea a Teresa di 
cercare presso al proscenio, ovè_lò trovò in 
fitti. lotrovò fn punto in cui la mano di lui 
si strccava da quella della donsatrice. 
Diversamente, si'‘ma del pari sorpresi, i 
ine si goerdarono un istante senza parole; 
ma nell'uno la Sorpfesa cesse tosto è un tra- 
sporto di gioia, nel’altrà rimase congionta a 
to muto orrore. Noî mai Guglielmo avea pro- 
‘= un sentimento sì vivo alla vista di 
nOn Me. ojta eragli sombrata ‘si bella; 0 fosse 
cho le paro» di Piatrattio gli avesséro aperto 
Mi occhi, ove»: din" chie Ja sua bellezza © la 
pura freschezza Tiagigiro Stròr-tinariamente 


ai suoi occhi dal reBiag toliffontò colla dsn- 
tatrice tanto somigliante, «ppar tanto diversa. 
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nazione, desiderosa di nou perder la stima 
de' popoli colti e civili. 

Le'bravate-non sono de' nostri tempi, e 
i governi'che' si divortissero a farno ne 
pagliorebilioro' lo speso. Gili ‘esempi sono 
troppo recenti perchè si possano dimonti- 
cars da’ parliti © popoli più obliosi. 

E poi con quale scopo si sarebbe avuto 
ad alliderò alla Francia nel discorso della 
Corona ? Non si è fatto parola della Fran- 
cia, como non si è futta dell’ Inghilterra 
nè della Russia. Dicondo che lo nostre re- 
lazioni con tutte le potenze sono amiche- 
voli, non ‘vi è compresa la Francia ? Non 
v'è eccezione di sorla nò poleva essercene. 

Sappiamo che in Francia c'è un partito 
calile all’ Italia. Il più grosso errore che 
i logittimisti francesi abbiano potuto com- 
mettere è stato quelle d'unirsi a' clericali, 
di acceltarno il programma @ sposirna le 
passioni. Essi rimasero solf'cati dagli am- 
plessi di quest'alleanza , diretta non solo 
contro i liberali di Francia, ma contro 
l'Italia è contro la causa della libertà 
europea, Lo incertezzo della politica fran- 
cese © la condizione precaria dol suo go- 
verno hanno» già prodolto i loro frulli. 
Come si: trovà Ja Francia in Buropa? Qual 
è la posizione d'una gratide potoiti che, 
sconfitta nel campo di baltaglia dalla Gor- 
mavia, ha tosto riportata nel campo della 
finanza e del credito una vittoria così 
sslendida da‘superare le più ridenti pre- 
visioni? La politica clericale l'ha segre- 
gota dal resto d'Europa 0 Indotto le altro 
potonzo a intendersi per far argine alle 
eventualità che da tale politica potrebboro 
scaluriro. 

Il naufragio della ristorazione borbonica 
tia in patto migliorata quosta situazione; 
pure le perplessità coutinuno , nè finl- 
ranno fiachè la politica franceso nou pi 
prender un indirizzo sicuro, conforme agli 


interessi della civiltà odierna. 
Comunque sia, il buon senso 6 le tra- 


dizioni della nostra politica mostrano ad 
ovidenza fosso arbitraria l'interpre- 
taziono Jata al periodo del discorso delia 
riguardante la tutola della dignità 


isso che noi siamo partigiani d'una 
politica da piccini. Quest’ accusa non ci 
commuove. Moglio una politica da piccini 
cho una politica da millantatori. 
duopo di iusistero su questa difesi dei 
diritti della nazione, quasichò fosse un 
proposito nuovo. Il gorerno cha, presen 
tandosi al Parlamento, gli dicesse: Noî 
vogliamo la pace, ma sialo tranquilli che 
difenderemo sempro il diritto e la diguit 
nazionale, como putrebbo esser 2ccolto? 
Fa duopo di una dichiarazione siffatta? 
Potrebbe sussistere un giorno solo quel 


tt 


, venuta a lui con cuore 
commosso e ripiena di premura e «i dolore, 
sentiva ora sggbiscciarei toili questi: clfetti 
come la briua di primavera fa ineridire sullo 
stelo i germi e i fiori presso a sbocciare. 
L'averlo trovato sulls scena presso a'fu 


Teresa, all'in 


nabuli, già pena gravissima le era ststa, 
ma forse anc:ra sperava di poterlo giusti 
caro, di poterlo almozo scusare, 102 ora non 
più: ora che l'avea riteuvalo ia colloquio in 
tio, e con la msuo nelle meno di una din 
zilrcie. Pu, par ua jsttu procinto di 


riuunziere al proponinento, con il quale. 
venota e di abbandensre Guglielmo alla 
pria sorte, a quella, cicè, ch'ei s'era ri 
rata collo sue sani. Il suo, sguardo glacialo 
e lè sue labbra serrate essuusero uu'espres: 
sione tale chè pareva, ul vaderla, che, axes 
sero rinuozizto per sempre sl riso. 

Gaglielmo, che primo si riehbe dalla sus 
sorpresa, corse a lei con la faccia. raggi 
di gioi 

l Sei qui tu, Teresa? Sci venuti proprio 
tu qui? OL, io non ti posso dir quanto abbia 
caro che ta’ sia venuta © che c'inconteiauo 
ora proprio ! 

— Sì, c'inconirismo proprio a proposito — 
ritpose esta — ed io nun sono qui sola; cè 
venoto anche luo padre, e credo sia venuio a 
cercarti. 

— Perch pon seuni a casa stanotte? — 
Gclamò Goglielimo, impallidzadu, — Avrei do 
vulo immaginario, Non 54,10, slesso perchè lo 


governo cha tenosso un discorso così 
strano ? 

È giusto che si dica: Noi desideriamo 
di vivore in pace con tulti, ma siccome a 
diferidera il diritto o la dignità fa duopo 
che la naziono confidi nello proprie forza, 
così noi vi raccomandiamo l'esercito 0 la 
marina e l'assetto delle finanze. 

Questo è il senso genuino del discorso 
della Corona, spogliato delle suo fronde 
per la parto relatisa alla politica estera. 
Ed è assaî più ragionevole @ diritto cho 
non la spiegazione di coloro che ci vo- 
gliono a ogai costo scoprir dello cose n- 
scoste che, so ci fossero, non ci starebbero 
bene. 

D'altronde, sarebbe difficile a coloro che 
nel discorso delia Corona hanno scoperto 
l’annunzio di uo mutamento della politica 
estera, di spiegarci como possa succadere, 
por quali 0 dag'i stessi uomini che 
l'hanno diretta o costantemente approvata. 
Sono mutate ie condizioni dell’ Europa? 
Quali gramdi quistioni internazionali agi- 
tano oggi gli Stati, che cì costringano a 
dIungarel dalla via clié abbiamo seguita 
finora, malgrado la più acri opposizioni, e 
cho pur ba dato doi frutti così visibili, 
che solo. la passione di parte potrebbe 
niogare? 

Noi non abbiamo mal preteso allro che 
di essere padroni ia casa nostra. Ci è con- 
testata questa signoria ? Non ci è conte- 
stata da nessuno. Certo anche in casa pro- 
pria la signoria non è arbitrio. Noi non 
viviamo in un'isola dell'Occano, separati 
dal consorzio degli altri Stati. Anche noi 
ci muoviamo nel grando ambi 
politisa europea e operiamo sotto il vigile 
sguardo dell'opinione pubblica dol mondo 
civile. Vorremmo oggi dimeolicaro essere 
questa pubblica opinione che ci ha sor- 
relli o accompagnati da Novara a Roma? 

Oggi non abbiamo che un nemico da 
combattere, vinto il qua'e potremo con 
minor fatica e con maggior fortuna parar 
agli eventi avvenire. 

Questo nemico è il disavanzo, seguito 
dal suo compagno inseparabile, il corso 
forzato. Tutti i nostri più autorevoli amici, 
dal signor Gladstono el priucipo di Bi- 
smark, sono coucorlì vel raccomamdlarei 
di far ogni sforzo por allerraro quel pe- 
mico e ristorar il credito troppo depresso. 
più corrispon- 
i uò poli» 


dento alla digaità delta p 


a pi 
cuplamoci seriamente di questo, e lasefa- 
mo lo bravato che disgradano gi i 
o ì popoli e mollo meno convengono ad 
uno Stato cho în sette annì di paco non 
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i è capitata così una così. dò 
Fa egli molo inquieio? Ma giù 
questo lo so da me. Pure, quando gii avrò 
raccontato ogni cosa (e voglio farlo di punto 
iu bianco, senza celargli la menowa cose) iv 
spero cl’ egli si placherà. Li... tu pure — 
soggiunse, esilendo e in luvzo alquanto più 
incerto. 

— Cho e 


ro iv? — rispose Teresa con 
esprezza. — Si tratta di tuo pedro soltanto. 
Egli non ha detio nulla, ma si è potuto, co- 
noscere che la.coss. non è siala proprio di 
suo gusto. E, per dizti ogui cosa, seppi che 
egli è cutrato laggiù nol cusotto € ti ha ve- 
du'o mentre accompignavi la balleriga colla 
chitasra... Jo sono venuta a cercari per farti 
nota la cose, 6 acciocché tu li possa regolare 
cane eredi, . 

— li padre.«, era lì deutro ?.,.. — ripeteva 
Guglieluo, quasi incapuco di parlaro, a tulo 
aunvosio. — È duv'è egli ora? 

— (Quesio io nol so. Debbo aspattarlo nel- 
l'albergo ove abbiamo fatto riposara i cavalli, 
Egli uoì disse che doveva sbrigare ancora un 
aifare, ma uon so qual sia nè di che sorta. 

— 0h 1, non so che farei per lu rabbia! — 
esclamò Guglieino, — 10 avido puasaio ad ogni 
cosa così per benino e proposta ciò clte dova 
faro per l'avvacice!.,, Ed ora che debbo! fare? 

— A questo poi ci bai » pensar tu — ri- 
prese Teresa, volgemiiosi freddamente ed altra 
parte. — Non me l'hai dello in parole ben 
chiare eri mauina cho oguuno deve badare 
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LA QUESTIONE DI CUBA 


Léggiamio nel Times del 44: 


« Simbrerebbo a tutta prima che la cattura 
d'ana nova violatrica del blocco per parte di 
un incrociatore spagnuolo nel golfo del Mes- 
sico non dovesse presentare motivi d’allerme 
interanzionale: Ma i fra pli Su 
Uniti ‘© Cuba sono tanto i; i sentimenti 


gono dec 
stenza dei creoli è 
la sorte iufita 
gieri cel Vi 
ziale di Santisgo non può a meno 0 provo» 
cate le più pernse complicazioni. 11 Virginius, 
eredinmo, era detisamenta nn corsaro, a di 
atlduco ch'esso portsva la Daridiera amer 
èd era monito di passaporti american, 
degl' individui componenti il suo equipogzio 
pretenderano d'essere americani per nascita o 
naturalizzazione. 

« La navo venne catturats, come ammiet: 
tono pure le autorità speguuolo, in altò mire, 
ocho migiia distento dalla costa della G 
monica, è venne portstà în trionfo nel pertò 
di Santiago. Diffcilmento sî potranno dimien- 
ticsre i brutali fasti dei volontari spagnuoli, © 
si deve ricordîrs che questi sfrennti campicni 
dell'antico regime sono più ele ai potenti 
nélta citonfa, più che mai selvaggi nel loro 
sistema di repressione, dopo la catotà. delli 
foomarchia in [spagna 6'la proclamazione de- 
finitiva della repubblica. L’ amministrazione 
del signor Castelar, ta quale è spocialmetite 
identificata colla causa dell’ abolizione, deve 

ore odiosi a questi uomini dovoti alla sli 
tivù, ed essi coglieranmo con gioia l' oppor- 
tunità di eficontafe, sè lo possono con sicu: 
rezza, il governo americano, che nésli ultini 
cina anni non f.c> mistero dello suè sim 
patio verso gl'insorti cabsni. 

< Il Virginius era evidentemente d'accordo 
nelle sua oparazioni, tendenti a vivlar il blocco 
colla Giunta ‘insorrezionale cubana residoute 
a Nuova York, ed i volontari, con ndo con 
ta massima celerità una Corte marziala a S.n 
tingo, vollero atterriro i loro ne 
tardare un istent-. Un tel 
zia l'esocnîcne di cinquant 
nn altro, di detà posteriore, di 
mentre ma terzo c' informa « 
marrialo sta proseguaudo Ja su: 
contro i rimanenti pri; dI Virgialu 
colla maggior repidità poss 

Questa procedura coma 
citante i dispicci che, secon 
Si.kfes , sim) stati invi. a 
vando le escazioni ed © 
zione, I volontiri di Sintiug 
Spesti a veler dare uno sch 
stelar di un lato cd 
l'altro, 

a 


riparazione; ma Cub® vorrà essa soiteporsi 
aila decisione di Madrid? 
Per vltre una generazione, 
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fatti suoi e che a spazzare ognuno dinenai 
al proprio uscio suà insgyior pulizia? Eb: 
bene! io voglio seguire il tuo consiglio. E 
poi tu von si punto bisogdo del mici con- 
sigli; non hai che a dirigerti alla balle 
fina, tua buona amica, e ne avraî degli 


ottimi consegli al cert>. 
È com un € add 
era scomparsa, lasci 
pice di sttonersi a una risolozione qualun 


que, benckè fosse più che mai uscessario l’a- 
dettarla ‘e presto. Somigliavs ad uno che, 
mentre ha principisto appena a rifarsi da ua 
capo per mutare l'erchitettura e dar unaggiore 
solidità alla sua case, ta casa a ua tratto gli 
crolli sul espo. Pessato e presente, errori 
è progetti formavino un cios dal quale non 
sapa più che potesse 0 dovessa salvaro 0 ri- 
fue, Montre egli era iu cuur 1u9 sincera 
mento consapevole di aver avuto buone in- 
tenziuni , eccola rasa vane da un nunvo od 
insormontbile ostacolo che gli attraversava 
la nuova via..... dunque tutto il suo dulors 
© tutto il suo pentimento erano stati invano; 
ei non avea ritraito che nuove umiliazioni. È 
gli rincresceva dei suo pentimento, e la rab 
Dia e il sentimento di rudire uu torto via 
sero in lui ogui altro sentimento, ©, simile 
a ua fiume 18 nou lasci spparire 
fuorchè ls cine più elevato nel paese da lui 
inondato, col ia collura, torrenia impetuuso, 
ersava sull’ animo suo, lasciando solo a 
lo. qua; e là far capolino qualche punte 
degli antichi buoni proponimenti. 


biziosi dell'Ubibis' americana rivolserò 

arde‘ dbiderià 1 posts. det bat li 
Cuba, la più splendida e quasi sola gemma 
che rimanga del ricco disdema che formavd 
l'impero spagunolo nel continente occidentale. 
Mentre gli Stati del Sud erano enti 


negli affori dell'Unione; antha gl i pos 
liici più rispettabili consideravano l’annes- 
sibno di Cuba come un' intrapresa logitti 


La Spagna era in pace con gli Stati el 
fl governo della regina isabella eyilava con 
cura di urta le suscettibilità americane; 
nondimeno, i principali uomini di Stato dele 
l'Unione appoggiayano, Je tendenze annessio» 
niste. Lo intraprese flibustiere di Lopez mal 
1850 è 1851 vennero sconfessate. dal goyerno 
presidente Fillmore, benchè parecchi 
Ficani vi avessero preso parte e fossero stati 
gattarali e ft giustiziare, dlle antoità €n; 
Nel 1851 l'agitazione divenne nto pr 
fonda e pericolosa, cha l Frasca © l'ISghit 
terra proposero sl governo degli Sl 
un 0 assicarava l'indipi 
Ìl pertito allora al potute 
Feputando il fralto maturo, 


Nel 4858 il siglor Buctiadaa senza neppur 
voler cossultàre il governo spegnuolo 0 Îa 
popolazione dell’isola inviò ‘un messaggio fl 
Congresso proponendo di anneltere  Ctiba 
verso il pagamento d’upa somma, chiedendo 
cio3 l'espropriezione forzata degli quali: 
Questo modo di progeder: brepolale ca 
Al gole palesi all'Art Madrid, 
ed essendo l'opinione pubblica molto divisa 
all'Unione, la proposta del presidento d'ime 
piegare Ja forza per impadronirsi di Coba, 
non ebbe ifetto. 

Dopo le guerra civile i rapporli, degli Stati 
Uniti verso Cuba subirono, com'era naturale, 
un completo cambiamento. Prima l’anneggione 
era stata proposta dagli ami-i della schinvità, 
i quali cercavano nusvi campi per lo sviluppo 
i quella forma d'indstria speciale. Dopo fa 

rd, l'abolizione della schisvità chie tuttota 
to ® Cuba è sisto il pretesto, se noa To 
po reale, del movimento cho aéquista tali 

Stati Uniti. Poco dopo lo 
scoppio dell'attuale insurrezion« cubena, verme 
istiinito a Nuova Yo:k wa Comitatò 
nario, il quale noa solo provvede di 


È armi © 
muaizioni gl'insori, mu cerca continvamente 


di favorire l'annessione vd alimeut l'intervento 


ata sua li j 
di essere fesorevole 
ad un intesvento a Cube, Le sua tendone 
spiccato in questo senso diminuicono anzi la 
st popolasiià mel suo pariito stesso, nè gli 
diedero un'influenza compensalrice in altra 
parie del paese. La violenza di cui i cubani 
o piuttosto il partito spagnuolo a Cube, si è 


—--uuaii75i5: 


Frattanto sente'una: mano picchiargli sulla 
spalla, se una-ravida voce'gridargli : « 0Iò, 
scapestrato , non sei ta_il figliuolo del pos- 
sessore del podere dal Tiglio, il.....? » 

Ma Goglielmo, innanzi ch'ei compisse la 
frasa gli s'era lanciato contro con una sel- 
vaggia maledizione @ con l'impeto di un cane 
che abbua strappata la sua catoni 

— Iipeti ancora van volta queste 
se ne hai il coraggio, tu, misera! 
e vedrai che sà gionta la tva ultima ora! 

il poliziotto, riconoscibile per tale al suo 
berreito col leone scalpitovi e alla grigia so- 
pravvesto attraversata da strisca steurre, era 
indivtreggiato, ponendo în pari tempo la 
mano alla sciabola che gh peneva dalla cin- 
tura: 

— 0h, oh! tu sei quello seuz'altro e ne 
dai la- prova. Ma provati a toccermi solo col 
dito miguolo, ed io ti spedisco all’altro mondo 
senza pissaporio. lo vengo da parte del si- 
gnor giudice a inumarti che ti rechi. tosto 
da luî ; egli poi ti dirà se io ti ho chiamato 
0 no per il tao vero nome. 

— Dal giudice, io? — chiese Gugli 
coluito — Che ci ho a che fare jo cul 
giudice ? 

— Questo ie lo dirà ci da 
que e vacci da te 
rerti dietro lungo È ma seconda volta; 
chè in quel caso, se ti scappasse un altro 
« miserabile birro » mom la\ passeresti liscia. 

Guglielmo non rispose ; si calcò in capo 


#6; spiceiati sduo- 


se il suo governo crederà opportuno va- 

10; è ciò che vedremo; ma noi non cre- 
diamo ingannarti manifestando la speranza 
che la nazione americana agirà, come sempre, 
pradentemento e con equità. 


Si logge in uma corrispondenza da Madrid 
della République Franpaite : 

€ Qui la gente si diletta di consideraro l'in- 
surrezione cubano come definitivamente vinta 
în seguito alla cattura del vapore Virginius, 
che portava 470 insorti e cop, essi il figlio 
del signor Cespélé:, cattura operata in alto 
mere dal vapore spagnuolo Tornado. Il Virgi- 
tiius si dirigeva verso Caba, ma poichè vide 
Avvicinarglisi il Tornado, diede volta © prese 
a navigato verso la Giammaica , alleggeren- 
dosi tosto col gettare in mare le armi, le mu- 
nizioni, i viveri e i cavalli. Disgraziatamente 
per esso, il Tornado è un corridore velocis- 
simo, che non durò fatiza a raggiungerlo dopo 
qualche ora di corsa. p 

« La maggior parto degli insorti che in 
questa circostanza caddero nelle mani degli 
spagnuoli sono uomini valorosi che già hanno 
comandato delle bande importanti. Alcuni gior- 
nali domandano che siano condannati a morte. 
I negrieri , lo si sx, sono inesorabili. Ma il 
signor Castelar si è affrettato ad ordinare, par 
via talegrafica, alle sutorità cobane, la sospene 
sione di qualunque esecuzione capitale. Cid 
che vuòlsi a Cuba sono le libertà che le fu- 
tòno setmpre spietatamente negato: « Delle 
legigi e tion del cungue. » 

< Gli uomini di Stato spagumoli debbono 
persuadersi che l'Europa civile non considera 
panto ‘cli insorti crbani come filibustieri. 
Questo n.me di filibustieri, che il partito dei 
negri loro diede, nou li rignards. Questi pre- 
tesi flibuateros si sono sollevati, or sono cin- 
que anni, contro allo ne insensata di 
una metropoli monarchica. 

< La Spagna considerò sempre Cuba come 
un paese da sfruttare. Lo spagnuolo, agli occhi 
dei cubani, non è più che un padrone abbor- 
rito. La repubblica spagauola commise 
rore continuando la brutale. politica 
verni anteriori rimpetto alla sventur: 

Jonia americana. La recente partenza del signor 
Soler, ministro d'oltremare, per Cuba, mostra 
che il governo intende ora di y 
torti. È a desiderare che non vi si sia deciso 
troppo tardi. Quanto ai patrioti ottimisti che 
fanno mostra di vedi la cattura del Vir- 
ginius un fatto decisivo, non tarderanno a ri- 
conoscere che hanno seambisto il loro desi- 
derio per realtà. » 

Così scriveva il corrispondente da Madrid 
della République in data 8 novembre, Il tele- 
grafo ci ha fatto sapere posteriormente che 
la cattura del Virginius, anzichè risolvere la 
questione di Caba, la rese assai complicata e 
accrebbe le difficoltà nelle quali la Spagna si 
trova presentemente. 


—_—_______ 
STRADE FERRATE ROMANE 


Leggiamo nel Monitore delle Strade Ferrate 
del 45: 


Gi scrivono da Roma esser fà i men 
bri della Commissione degli azionisti delle Fer- 
rovie romane, ed esser probabile ehe domani si 
fermi tra ossa ed il ministero la convenzione re- 
lativa al riscatto, 


il cappello, le cui penna eretta e stesa in 
avanti sembrava provocare una sfida e con 
fermo passo s'avviò alla casa del giudice, 
che fa scossa da un picchio de'più gagliardi 
«he avessero rimbombato tra quelle pareti ; 
rate » non meno furte s'udi in 

Guglielmo entrando, si trovò 


un 
sposta e 
uanzi, non già nl 
ma bensì anche 


is sieroso spinto im 
avanti è parea cha i suoi occhi fossero dive- 
puli più ciechi e i! suo fisico più invecchiato 
ed iadebolito che nol fasse due giorni prima. 
Hietro » lui, in »° ettuss e filiale 
sommessione, stava il . Il giudice, 
che era 

in disparte, allorché vide etrara il giovane, 
pose in un fascio le carte che stava leggendo 

li si fece incontro coa brutussimo aspetto: 

— Ah! sei qui? un bel piacere davvero! 
una bella domenica ui hai procurato! Tu sei 
davvero incorreggibile! 

— 10? — rispose breveme ste Gugliel.uo. — 

ho io fatto di nuov? 

— Sempre superbo, e arropante per giunta! 
— riprese il giudice con un'asprezza assai 
diversa dal solito modo ch'egli ussva a con 
porre il 

— Ma d iautile ch'io. entri a farli usser- 
vazioni e mi limito a dirti in due parole di 


Però, aicsema il ministero non vuole assumere 


aa di stipulare la convenzione pel riscatto entro 
il termine fissato, che scade il 18 del corrento 
mese, poichè in difello sarebbero senz'aliro at- 
i giudiziali procedimenti, potendo anche in- 
+ riferibilmente al 

sospeso pagamento dei vaglia semestrali. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tenano 40 novembre. — Col 34 decorso si 
chiuse la sessione ordinaria del mostro Con- 
siglio comunale. Venne adottata, quasi senza 
contrasto, una risoluzione molto grave; costi- 
tuirsi nel caso della decvdenza previsto dal- 
l'articolo 2 della legge 11 agosto 1870 per 
l'abbonamento dei dazi di consumo. L'enor- 
mezza del canone gabellario, che nel giro di 
pochi anni è stato elevato da lire 27,000 a 

77,000, ha indotto il Consiglio a questo 
partito. E per verità prima di appigliarvisi ha 
tentato tutte le vie, appalio, amininistrazione 
propria, società coiatercsssta, istanza motivata 
per diminuzione di carico; € tutto invano. La 
spaventevole magrezza della raccolta în que- 
slo anno colla conseguente carezsa dei viveri, 
determinando una sensibilo minorazione di 


, per verità, 
è sperabile che una piccola città, come questa, 
che di poco supera le 8,000 anime nel re- 
cinlo murato, aperta da tuttii lati, senza no- 
tevole movimento d'industrie e commerci, sop- 

1Dgo per soli dazi di consumo go- 
vermativi il carico di lire 77,000; e Dio tolga 
che il governo non abbia a’ persuadersene a 
proprie spese! Vedremo. 

Quanto al foturo inverno i vostri savi con- 
sigli non rimasero sensa frutto, Lodevolissimi 
sono gli sfori e le cure del municipio mel- 
l'apparecchiare lavoro. 

La sistemezione di varie vie interi», la co- 
strazione delle strade obbligatorie x.i terri- 
torio del comune, e l’ultimazione del distretto 
militare metteranno in movimento il cospicuo 
capitale di meglio che lire 450,000. Sarà ve- 
ramente un gran sollievo per le classi lavo- 
ratrici, che meritano in questa provinzia più 
che altrove la considerazione delle pubbliche 
autorità, essendo generalmente docili e costu- 
mate. 

Ma con tutto ciò (sarebbe follia il dissimu- 
larlo) la preoccupazione degli snimi è sempre 

e non po hs fomiglie 


cs, sì apparecchiano ad emigrare 
perl'America. Vegli l'oc:hio del governo su 
sti infelici, che potrebbero di leggeri 
trovaro lo squallore e la morte, dova cercano 


tuto tecnico Jovuto, dicono, alla sa- 
piente perseveranza del sindaco, cav. Costin- 
tini, e all'imparzisle benevolenza dell'ex mi 
nistro Castagnola, venne inaugurato il 3 vol- 
gente con acconce parole del presidente della 
Giunta di vigilanza, senatore Irelli, seguite 
da uno splendito discorso del preside, cav. 
Montori. 

Col 4° del prossimo gennaio verrà aperto 
l’ospizio dei mendici, già eretto in corpo mo- 
rale con rece»te decreto, frutto anch'esso delle 
assidue cure del municipio e della Congrega- 
zione di carità. 

Hd eccovi in poche parole le novità. più 
importanti di questa piccola citià, che intende 
con tanto stedio a rinnovarsi secondo lo spi- 

o dei tempi, che è già bene innanzi nelle 
vie del civile progresso. 


io, per il molto riguardo che ho a lui, ho 
acconsentito ad occoparmi di questo affare 
benchè sia giorno di festa.,.... Egli pensa di 
non avere a durar mollo ancora; però 
preme di ordioare i suoî affari e far la ccs- 
sione del podere. 

Gaglielmo, sorpreso, e sinceramente com- 
mosso, fece nn passo verso il vecchio, di- 
cendi 

— No, padre! voi nou dovete far quisto; 
voi potete migliorare e dirigere il podere an- 
cora per dej non bramo altra cosa! 

Tu! o interrupa il giudice. — 
E chi si cura di ciò che tu bram?. . Ssppi 
che il podere non sarà assegnato a te, ma al 
tuo f'atello minore, 

Giuglieimo stette un istante come colpito 
dal falmine. Poi ii convalso agitar del suo 
petto è il tremito di tutti i muscoli dinota- 
vano assai qual fosse la violenza della col- 

stento ci frenava 
dite?... rispos'egli. interrottamente 
podere, ma il fratello, il 
re, è egli vero? 
po — sì — fa.la risposta del 
vecchio. 

— E perchè, padre, perchè?...... esclamò 
Guglielmo halbettando doli’eccesso della col- 
lera. 

L'agitazione del vecchio non 
vi fa costroito di appoggiarsi 
riprende fiato prima che potesse pi 


NOTIZIE ESTERE 


La seduta di giovedì della Commissione che 
esamina la proposta della proroga dei poteri, 
fu quasi interamente assorbita da un discorso 
del sig. Giulio Simon, il quale sviluppò l’e- 
mendamento firmato da lui e pareschi suoi 
sigli e tendente alla proclamazione della 
repubblica. 

ll sig. Simon si sforzò di dimostrare che 
nier riuscirebbe. necessa- 
riamente ad un governo provvisorio e ad un 
governo personale. 

il ministro de Brog! 
‘ommissione dei quin 
disi, perchè in seguito ad uno scambio di 
tra i signori Rémusat, Sag, Wolowski e 
Périer fa giudicato che vi sarebbe stato un 
grave inconveniente nel mischiare la questio- 
me ministeriale alla questione governativa che 
è esclusivamente affidata all'esame della Com- 
missione. 

II Journal des Débals pubblica il seguente 
dispiecio da Versailles, 44, ore 3 pom.: 

< Il centro destro, nelia sua rianione di 
oggi, ha deciso di mantenere Ja sua. prece- 
dente deliberazione, cioè di votare ls propo- 
sta Changeraîcr, presentata come coniropro- 
getto dalla ranza della Commissione dei 
quindici. » 

L'Unim dice che combattendo la proroga 
dei poteri intende « difendere l'illustre sol- 
dato, che presiede ora al governo della Fran- 
cia, contro le sorprese e le avventure alle 
quali si vorrebbe associare il su nome. » 


La Liberté assicura che il sig. Thiers ha 
dichisrato ai suci «mici che egli nou pren- 
derà parte alla discussione salla proposta 
della proroga dei poteri e di qualarque al- 
tra proposta nella quale fosse in causa la per- 
sona del maresciallo Mac-Mahon. 

Il prefatto d'Ille et Vilaime ha vietato la 
vendita del giornale l'Avenir de Rennes per 
un articolo in eu si criticava la misura presa 
dal governo contro il generale Bellemare. 

11 prefetto del Gere ba sospeso dalle sue 
funzioni, per due mesi, il maire di Leisssau 
perchè avea preso parte ad un fanerale civile. 


Un decreto del prefetto della Niévre so- 
spende per ire mesi il maire di Decize per- 
chè uve ordinato ad una guardia campestre 
di raccoglier firmo per un indirizzo ai depu- 
tali del dipartimento. 

Ad Angers ciecola una petiziona in fuvore 
della restaurazione monrchica. 

Un telegramma da Berna smentisco la voce 
che il governo di quel Cantone avesse so- 
gpeso l'insediamento de corsi Nberali nel 

ara. 


Leggiamo nei giornali di Berlino in data 
del 14: 


< Nel seguito immediato dell'imperatore si 
assicura che il suo catsro ‘continua e ri 
chiede, stante la grave et del mslato, i mag- 
giori riguardi; però non sono giustificate le 
appreosioni. L'imperatore deve rimanere in 
letto una parte della giornata; peraltro si 0c- 
cupa di relasioni ed affari dello Stato, e la 
sua guarigione non tarderà ad essere com- 
plota. 

£ L'ufficio della cancelleria imperiale con- 
chiuse una convenzione colîe ferrovie tede- 
sche pel Libero viaggi: ai membri del Neich- 
stag ; ma soltanto d.ila loro città di sog- 
gioruo o dalla più vicina stazione alle capi 
tale, valevoli otto giorni prima dell'epertura 
ed otto giorni dopo la chiusura della ses- 
sione. 

«Il Consiglio federale approvò il progetto 
che appro pressione del divieto di di- 
vorzio nell'Alsi pena. Questa nuova leggo 
sodilisfa ai nuunerosi reclami presentati spe- 
cialmente dalla popolazione israelitica contro 
l'antica legge francese. » 


L'Irih Times del 14 ennunzia che lord 
Spencer ha data la sua dimissione dalla di- 


— Perchè? — prineipiò finaimento con 
voce fioca da prima ms poscia più e più ani- 
meta: — Perchè? Non credo faccia bisogno 
ch'io tel dico; basta bene che tu ripensi ai 
mostri discorsi di perchè? io vogliv 
ghe il podere rimanga, anch dopo la mix 
morte in onore come gli è stato sempre, e non 
corra rischio di esser dissipato o butt 
l'aria quanto di meglio. E ciò avi 
rebbe se il lasciarsi sd ua reguzzo che 
tampo della rsccolta sta a poltrite 0 va 
bere e passare tutta la 
gentacci 
fuori di casa © va in giro col piatto a doman- 
dere la anancia in una pubblica birreria 
dome un musicante accatto! 
tella con cotesta geni: di s+ 
accompagna culla chitarra nei loro balli; sd 
un perdigiorno, alla fine, ad un... 

— Padre! — esclamò Guglielme interrom- 
pendolo — non proseguire 0 guni a me; io 
non so più chi io non so che farò 
se ta pronunzi quel 

Ed allora la 
gozzo temerario, 
pondere Inddove 


rispondere alle vostre interrogazioni? 
mò Guglielmo con occhi scintilianti — 
E chi mi costriogerà se io mon voglio farlo? 

fareto il: processo (h? Fatelo, se potete 
O che vi pensate, di vedermi umilisre e seon- 


quità vicereale in. Irlanda 0_rimane al. suo | der 


posto soltanto sino alla uomina del suo suc- 
cessore. 


favorevol 
rinforzo del contingente eufopeo. 

Gli stessi giornali annunziano che il capi- 
tano generale di Cuba avrebbe fatto fucilare 
sei cittadini americani. 


Corrispondenza part. dell'Opinione 


(W) Panict-Vensantes, 15 novembre. — 

1 borbonici si mostrano di nuove lieti. Se l'es- 
sere stato creduto prossimo ad antrare nel 
ministero vuol dire qualche cosa per un sem- 
plice deputato, per un pretendente ha ben al- 
ira importanza l'essere stato sulla soglia del 
trono. 1 legittimisti non farono puato tocchi 
dalla confusione che si palesò nella Commissione 
dei nove. Essi addossano la responsabilità del 
male al duca d' Audiffret-Pasquier ed a' suoi 
amici « che avrebbero volato obbligare il re 
a tenero loro dietro. » Si Iusingano che, po- 
nendo il popolo nell'altermativa di doversi sp. 
pigliare alla monarchia del diritto divino od 
alla repubblica , loro verrà fatto di trarre la 
Francia ad accettare il conte di Chambord 
>andiera. La piccola Corte 
rimenti © il re 


colla sua tradizione 
di FrobsdoriT non 


le frazioni della Camera si perdono in sottili 
disegni e si riducono a voler emendare la 
proposta Changarnier con sggiuntò 0 modifi» 
tazioni d'ora in ora più oscure, tunto più il 
pubblico si stanca, o le soluzioni chiare, mette, 
siccome l'appello al popolo , ottengono mag- 
gior favore presso l'opinione pubblica. 
Un costituzione ibride, una presidema mal 
non hanno nulla di attraente. Il cen- 
istro lotta di astuzia col centro destro. 
La sinistra propende per un'azione più ener- 
ica. L'articolo 4° dell'emendamento proposto 
dal signor Giulio Simon dice 
3 ordinata a repubblica, » 1l signor Giulio Si- 
mon lo ba sostenuto con um discorso che ha 


pieghevole ingegno. Il signor Giulio S mon 
Ficorda l'accusa di avere un carattere perso- 
nale che era stats fatta al governo del signor 
Thiers. Ora il governo che si vorrebbe costi- 
tuire sarebbe una pura autocrazia. Il signor 
Thiers non era più che il delegato della Ca- 
mera, la quale poteva abbatterlo con un soffio. 
Mac-Mahon lo si vuo! fare indipendente dalla 
Camera per dieci anni, cioè per un tempo 
maggiore di quello riservato all'Assemblea di 
Versaillee 
Il siguor Giulio Simon seppe adoperare 
dalle belle parole. Egli defini il doppio ca- 
rattere della proposta Chaugarnier, dicendo : 
un governo provvisorio e personale. Il signor 
Giulio Simon soggiunso che prima di stabi- 
lire un governo, bisogna determinarlo. € Se 
olsi creare un'autorità, si ssppia almeno 
che cosa sia e dove consista. Quando lo si 
cerchi l'uomo capace di eserci 
i conferisca. Altrimenti si 
al senso comune, > 
Il signor Giulio Simon qualifica come stra- 
vagante e ridicola la redazione del centro de- 
stro. Si chiede un salvatere e nn colpo di Sisto, 
scusandosi col dire che la Francia è vicina 
a perdersi. Ora i funsionari sono docili ; 
sercito obbedisce in silenzio. Accennando al 
sofisma senza possa ripetuto che, innalzato Mec- 
‘hon alia presidenza definitiva della repub- 
blica e prorogati per dieci anni i suoi poteri, 
le cose dello Stato e dei privati andranno 
meravigliosamente bene, il signor Giulio Si- 
mon fa osservare che la forza d'uno Stato 
non dipende dalla durata del potere di un 
uomo. Si crede forse che quando le porte 
della Fraacia si saranno dichiarate aperto ai 
pretendenti per lo spazio di anni, più 
poderoso € gagliardo sarà lo Stato? 
Questa specie di manifesto dell'antico mem- 
bro del governo della difesa nazionale fa ve- 


-——_—— —_—.@@ 


fessare o negare ciò che ho fatto? Non mi 
passa nemmen per la mente! Io penso bensi 
che v'era un altro luogo in cui il padre 
avrebbe potato interrogarmi @ dirmi ciò che 
gli piacesse e allora... allora anch'io avrei 
parlato e gli avreì dato soddisfezione; ma 
qui, qui, al tribunale, io non ho risposta da 
dal 


Vi saranno messi da farti parlare — 
riprese il giudice, — Ora, rispoudimi frat- 
tinto ad una domanda. Tu hai sentito l'in- 
tenzione di tuo padre qual 
drone della casa e del poderi 
suo piacere, ma un uso satico è in vigore 
nelle mostre parti, ed ha fursa di legge, che 
sia erede @ successore del padre il figlio 
maggiorò, e quest' uso milita a favor tuo. Ora 
ra se tu iatendi far valere il tuo diritto 
ità è coptestare a tuo pidre ed ame 
la facoltà di disporne altrimenti, ovvero se 
ti assoggetti al voler suv? 
una lotta indeseri- 


tendevano il do- 
minio dell'animo suo, ma vinse l'orgoglio che 
tanto rendevalo simile al padre sao, dsl quale 
non poteva tollerare per veran modo pazien- 
temente lo scorno infî togli e che gli caoceva 
come ferro rovente. 

Vedeva, bensi, @ capiva che sarebbero ba- 
stato alcuno parole più umili, più affettuose, 
per mutar l'aspetto delle cose, w distogliere 


ll padro da s1 perentoria risofazione. Eyli sea- 


Il signor Leone Sry avrebbe primiaramente 
volato ehe la Commission dei: quinditi sen. 


quello di wn raggiro elettorale. 

Javano il sig. Christophle ha fatto notare 
Îl cattivo effatto che l'urgenza accordata alla 
detta proposta avrebbe avuto. Lavano l'a 
raglio Pothoau ha pregato l'Assemblea di 
nou concedere l'urgenza ad una proposta 
così grave, che avrebbe potuto seemare in. 
debitanente l'autorità di tutta ‘una categoria 
di deputati. Il conte Jaubert ha fatto capire 
benissimo che la legge messa innanzi dalla 
destra ha un carattere puramente temporaneo 
e di circostanza, poichè fece omaggio sì- 
l'intelligenza degli ufficiali cho seggono nel- 
l'Assemblea e soggiunge che oramai essi vi 
sono in numero sufficiente. 1 generali Lopsel 
® Dacrot maniftstarono l'intenzione di ‘fare 

proposta ancora più grave della proposta 
Philipotesux. La sinistra loro. rispose 
in questo ceso dovrebbero anzitutto dimett 
La maggioranza: votò l'urgenza. 

ll sig. Le Nogl presenta ana proposta, se- 
condo la quale tutt gli stipendiati così ammi- 
nistrativi come diplomatici, giudiziari od cc- 
clesiastici, sono ineleggibili al Parlameuto. Ma 
questa volta la destra votò contro all'urgenr». 
Tutti questi incidenti si sono successi in merz» 
a rumori che facevano rassemigliare l'Assem- 
blea alla Borsa di Parigi nei giorni di mag- 


agitazione. 

Ml aignor Laboulsyè al quale tanti giornali 
rimproverano quotidiameste di essera troppo 
Vi; ha fato 1 tot elite. Quando Î- 

portata alla prisidemst, il duca di Broglio 
piglierà la parola e tenterà d'impegnare l'Ac- 
serblea a non separarsi senza aver votato la 
proroga dei poterì contiumando la discussione 
è deliberando in una seduta notturna. Ma 
forse la moltitudine degli emendimenti farà 
astacolo alla iretta'dal' nobile duca. 

La Commissione del bilancio si è radunata 
€ intese dire dal rale Barrail che non 
gli occorrevano crediti muovi per la riorga- 
nitsazione dell'esercito; ma «I per i tribunali 
tmilituri. 2 

La quantità dei processi iniziati presso i 
tribunali militari è così grande che il gene- 
rale du Barrall credetta di dover chiedere un 
supplemento di credito per il 1873. Quanto 
al 4874 le speso previste restano tali quali 
furono nel 1873, 

Se anche il duca di Broglie continussso ad 
essere ministro per tutta l'eternità, chi sa se 
la proroga decennale basterebbe ‘a abrigare 
tutti î processi politici che dsl 24 maggio in 
poi il ministero ha raccolto e raccomandato 
aî consigli di guerra? 

Gli elettori di tre nuovi dipartimenti fareno 
convotati per il 14 dicombre. Ecco un argo- 
mento che il duca di Broglia adoprerà per 
rispondere all’interpellanza, Siy ‘relativa al 
l'aggiornamento delle elezioni complementari. 
Egli va sino agli estremi della | i po 
peli hanno bisogno di governi ‘che non stisno 
con tanto studio sul punto che divide la le- 
galità dalla violazione del diritto. 

Il processo Baraine continua sonza inci. 
denti notevoli e in mezzo a molte difficoltà. 
Le donne vi costituiscono i tre quarti del 
pubblico ; a noi pare di trovarvi 


per uso delle sign 
d'Aumale presiede con civetteria, ed è sog- 


tiva che il solo narrare le-stotia genuina del- 
l'accaduto” del giotno *farfimzî, sarebbe stato 
bastante a far apparire:ogai cosa in tutt'altra 
nce; ma non ne era capace. Sa il padre suo 
aveva potuto giungere al puato di privarlo 
del suo retaggio, di quello ehe gli spettava iu 

faccia agli ‘uomini o a'Dio; s6 egli stesso spo: 
cospetto del moudo un figlinol 

mo da infamarsi per: sempre, el 
bene, egli era troppo orgoglioso per degnire 
di sostenera i proprii dirilti, di protestare 
contro una condanna già preventivamente pro- 
nunziata, No, egli non era capace di una tale 
bassezza, di un avvilimento talo di sè mede- 
î on avrebbe volato farlo nè per 
r esza che non fosse quella che ora 
in prociato di perdere. Inoltre gli sembrava 
non inesio chiaro ‘che anchi il soerifizio della 
propria diguità, ove egli avesse voluto abbas- 

sarebbe omai stato vano. Ei 

non poleva più accettare un patto qualanq 
senza che l'accaduto, già sparso e noto sl 
di fuori, non l’esponesse ad essere segnato è 
dito in tutto il paese; e a sentirsi rinlacciare, 

all'occorrenza, 


si dovranno 
auovo com- 
Imente stan- 
na richiede 
stione rela» 


imieramente 
quindici sen. 
Broglie. Ma 
1 seguito alla 
- Wolowski. 
te ha fatta 
mera, € che 
maresciallo, 
itari dall’As: 
tti dal sig. 
nome che 


fatto notare 
scordata alla 
reno l'ammi- 
ssemblea di 
ina proposta 
scemare in- 
aa categoria 
fatto capire 
ananzi dalla 
temporaneo 
omaggio al- 
seggono nel- 
smi essi vi 
serali Loysel 
tone di fare 
della proposta 
rispose: che 
lo dimettersi, 


proposta, se- 
ti così ammi- 
iziari ed ec- 
rlameuto. Ma 
» all'urgenza. 
sessi iu mezzo 
iare l'Assem- 
orni di mag. 


tanti giornali 


assere. troppo 
Quando l'a- 


pegnare l'As- 
ser: votato la 
a discussione 
notturna. Ma 
damenti farà 
ica, 


ri è redonata 
rail che non 
ar la riorga- 
ar i tribunali 
riati. presso i 
che il gene 

adere un 

Quanto 
ro tali quali 


ve ‘a sbrigare 
14 maggio in 
raccomandato 


imenti furono 
seo un argo- 
sdoprerà. per 
relativa al- 
snplementari. 
8; i po- 

he non stisno 
divide lo le- 


ficolid. 

quarti del 
sia una sala 
ssia_ l'oceltio 
apelli donne- 
‘arigi ha sa- 
ore. Il duca 
a, ed è sog- 


n 


| genuina del- 
sarebbe stato 


1 il padre suo 

di privarlo 
gli spettava in 
î stesso spom- 
sario, di di- 
) un figliuol 
sempre, eb 
per degnare 
dì protestare 
ivomente pro- 
e di una tale 
«hi sé mede- 
farlo nè per 
quella che ora 
gli sembrava 
acritimo della 
voluto abbss- 
v vano. Egli 
to qualunque 
» e noto sl 
ere segnato 2 
si rinlacciare, 


abisso divi- 
| patria, 0 il 


(Continna) 


dato amorevolmente dal fiore delle donne 
sati» —____- 
mbresciallo, gravo ed bile, non 
“niet, gua ci ib, 
te. I tosti citati dalla difese ‘espongono, in 
gerale, dei su preci i sean 
vil 050 ice il signor . Da 
da comctio tico di 
«do fra il pianto the ‘era stato delitto li 
5 xt morire di fama un esercito in messo 
f. ili campagne, dove i viveri erano 
$ ade abbondanza, e. lasciar cadere nelle 
i ri dei nemici quelle: sussibieàze che' non 
54 be stato difficile raécogliere in Mets. 


ATTI UFFICIALI 


1 Gaszella Ufficiale del 17 novembre 
cotone i 

1 R. decreto 43 novembre, che convoca 
pei dicembre prossimo il Collegio elettorale 
si ieri alGnchè proceda all'elezione del pro- 
pri veputato. 

G.sotrendo ua ssconda volazione, essa a- 

A Luogo il giorno 44 dello stesso mese. 

2 ti. decreto 18 novembre , che ‘convoca 


leg 
il 


pci dicembre il Collegio elettorale di 
xe + Occorrendo una seconda votazione, 
ess. ved luogo il'44 dello stesso mese, 

+ R. doere'o 6 novembre, che autorizza 
Lun cento di LL. 4,108,800 al fondo stanziato 
alp. 34 del bilancio passivo del ministero 
de’ ‘finanze. 

R. decreto 27 ottobre, che aggionge al- 
«posti al orgenico del personale 
4 intezdenzo di finanza. 

R. decreto 27 ottobra, con cui 
sy se un ricorso del comune di S. 


. decreto 34 ottobre, che aggiunge sei 
all' elenco delle strade provinciali di 
Accsandria. 


Sulla proposta del ministro della marina, 
ita la seguezie disposizione nel corpo 

mio navale : 

xa R. deereto del 3 oltobra 1873: 

re Luca comu»nd. Giuseppe, ispettore nel 

20 suddito, colto 2 riposo distro sua 

randa. }; 


Aiace Mo! 


“ARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 47 novembre. 
Puesiriza peL Vics-Paesiente SERRA 


La seduta è aperta alle ore 2 3} colle solita 
formalità. 


uaranta. Monti @ Casati. 
come concittadino e collega 
fopone che il Senato invii 
famiglia dell'illustre 
ropune che si inviano 
uinanzo del Senato anche al manmicipio 
lan 
Cuesto dae proposto sono approvate all'anani- 
mile. 
rann, I membri della Commissione ‘per l'e- 
saw dei titoli dei nuovi senatori devono essere 
uso, ma nell'ultima votazione soli otio ebbero 
» v'aggiorauza © sono i senatori Menabrea, De- 
wrois, Duchoqnè, Miraglia, Spinola, Arese, 
yo Carlo 6 Cavalli. Manca quindi ancora un 
ui-ubro 0 si procederà all'appello nominale a 
10 scopo. 
passerà ora 
anza, che 


la nomina della Commissione 
i deve comporre di quindici 


upaixor propone cho si sospenda la vola- 
re finchè siano convalidati i titoli dei pnovi 
menbri. 

‘vesta proposta è approvata ed è pure sospesa 

votazione delle altro Commissioni. 

savana (ministro d'agrie: e-commereio) pre- 
ta cinque pregetti di legge. 

mx. annunzia il risultato della volazione 
xe nono membro della Commissione suddetta. 
‘vendo il senatore Mamiani riportato 89: voti, è 

ivato membro di questa Commissione, che 

si rinnisca al più presto dovendo esami» 
i titoli di dodici nuvi senatori. 

|’ segvilo a proposta del senalore Giovanola, 
la vomina della Commissione che deve preparare 
V'iuairizz) al discorso della Corona, è 
rim dita all’uflicio presidenziale. 

vasaLt ministro d'agricoltara e commercio) 


voss, l'altro di 
sandali. 
runs. Essendo già stampata la ri 
vst'uliimo progetto, oropone che venga posto 
u'ordine del giorno di dopodomani. 

{nesta propesta è approvata. 

METE (presidento del Consiglio) racco- 
al Senato l'urgenza del progetto di legge 
ul riscatto dei Cavali Cavour. 
L'urgenza è ammessi 

La seduta è sciolta 
Mercoledì seduta pu 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 17 novembre. 
P.istbena per, Vice Parseera PISANELLI 

La seduta è moria a ore 2 25. 


se. A (enon del regolamento invito gli 
onorevoli. Massari, tilt Fica, Marchetti, 
Teuca e Gravina, segrelar dalla sessione passata, 


ad assumor l'ufficio di segretari ' provvisori 
alla cotitazione del seggio presidiato co 
CASALINI, MINONETTI, Dessry 
ne è RenrtRSO 
roga della gessione, pre- 


Il 49 corrente, a' mezzogiorno, saranno te. 
nate, nella grado anla delle 
degli stadi di Roma, le dispute richieste dai 

fra î concorrenti ‘alla cattedra di 
antichità greche e romîne, c il 20, alle ore 
2 pom., le lezioni puibliche. 


unziò la morte del pre- 


fetto della provincia’ ct-Foggir,-romm: trio: 
vanni Botteoniî,avvenui 


ACCIELETTAI 
STEFANI) 


Torino, 46. — îa malattia di S. A. R. 
duchessa d'Aosta non pres pit 


siamo gioramento, 


Per quello doti che sollevano gi 
L'ordine d:1 giorno reca la votazione per la 


umili ai maggiori gradi dell'ammini 
strazione, egli, nato in Pavia nel 1847, 

di concetto nel 4838, ‘commissario distrettuale 
nel 4847, relatore pro' 
delegato provinciale nel 4857, consigliere di 
prefettura nel 1859, ebbe l'ufficio di prefetto 


procede all'appello nominale. 
ms. Da un ‘avviso giunto alla presidenza 
isolta cho melti dei nestri collogbi che sono in 
viaggio non poterono giun.er a Roma finora, in 
denza doi trona ferroviari. 
La Camera non essendo in numero si. rinnoverà 
domani la votazione per la nomina del presi- 


Dall’ufficio di sanità riceviamo il prospetto 
dei sorcorsi notturni prestati per conto del 
Municipio nel mese di ottobre, i quali ascen- 

, cio : soccorsi prestati agli uo- 


crmosciutò che il-su0 stato è 
Il principe Amedeo è arrivato alle 
L'illuminazione straordinaria di 

Stasera fu splendidissima. Immenso cd 

di popolazione e massimo ofdine. 


causa di mancata c. 


Pesaro, Treviso, Foggia furono le 
provincio affidale successivamente alle sue 
cure, ed în tutte egli lasciò vivo desiderio di 
sè come operoso ® provvido amministratore. 

La Deputazione proviuciale di Foggia ren- 
derà egsì solenne tributo di onore all'estinto 
funzionari», facendone a speso pubbliche i 
nerali. Lo svontanea testimonianza di grati: 
tudine, accompaguata dal compianto del go- 
verno, sarà degna corona di una vita spesa 
tutta in servizio del prese. 


Gl' indiviini arrestati dagli agenti 
blica sicurezza nol decorso mese di ottobre 
sono 745, mentre a 579 sommarono queili 
afrestati nel mese di 
arrestati nell’ottobro per titolo di forimenii e 
percosse sono 56; per farto 414; per ravine 
10 solo per omicidio con- 
sumato; 3 per omicidio mancato; 75 per porto 
d'armi vietate; 297 per oziosità, vagaboudag- 
gio @ questua; 8 per truffe 

it per reati contro il buon costumi 
iti, senza accennere gli 
altri arresti eseguiti per caus» meno 

\el mese d'ottobre si ebbero 25 individui 
in più arrestati per porso d'armi iu confronto 
del mess precedente; 
questoa e vazabondaggio; 22 ferimenti im 
i 40 furti qualifica in zieno; 4 omi- 
cidii eousumsti 1n meno; una sola grassa- 
zione avw:mne nella cità e due fuori delle 
porte. 1 colpevoli furono arrestati. 

Gli arrestati per dilitri di sangua cono 43 
maschi e 49 femmine; 40 sono sualfsbeti, & 
mo legxere e scrivi 
giani ; 5 commercia 

i; 23 Sono possidenti e gli 
i 49 trascorsero al reato 


La seduta è sciolta a oro 3 10. 


CA DI ROMA 


Il Consiglio provinciale di Roma non potè 
oggi tener seduta. per mancenza del numero 


lezioni dei generali 
didati repubblicani. 

Palermo, AT. — Oggi 
morte di Mercani 


tembre. Gl'indiv.dui 


i, fa inaugurato il 
mento erettogli dai palermitani, con 
zoso concorso di una eletta cii 


blica i ragguagli dell'elezione popolare 
parroco di Frassine, sobbonso < pevce del 
venuta ieri. L' elezione è stata fatta colline 
tervento del notsio. I votati fiertme"208", 
tatti unanimi per D. Luigi Zerrabo. 

L'ordine fo perfetto. 


1 4 per incendi 


La seduta fu rimandata a mercoledì sera a 


NOTIZIE ULTIME 


La prima seduta della 
Mancavano circa trenta 
deputati a compiere il numero legale. La 
strada forrata ba cospirato contro la Ca- 
mera, poichè ci si dice che più di treota 
doputali ‘si trovassero nel’treno che, giunto 
troppu tardi a Firenze, non ha potuto pro- 
seguiro per Roma per difetto di coinci- 


L'Ossercatore Romano perta a capo del sno 
giornale il motto unicuigue suum. E -juesto 
facciamo nel dare la seguente notizia : 

Il cappellano dell'orfamotrofio di Termini , 
D. Gregorio Loffini, oltre all'esercitare il suo 
ainistero con tutto lo zelo immaginabile, di- 
spone spesso delle somme del suo peculio 
particolare per comperare oggetti di vestiario, 
caltature ed aliro e ferne dono alle bambine 
le più bisognose di 

leri mattina, giorno onvma 
cappellano, questi ha consegnato du» panieri 
di ciambelle ed altre paste dolci alla di 
trice dell’orfsnotrofio, perchè fossero distri» 
baite allo alunne. 
ito di lode che, a nome di quelle 
povere bimbine, letissime ‘del dono ricavuto, 
paghiamo all’amorevole sacerdote. 


pazionale. — La pedui 
1 gute repo Flea di one 
respinge e 

della proroga’ dei sui poteri @ 
leggi costituzionali e sì pronunzia per unf 
proroga di 7 anni } 
Laboalsye domanda che si rin 
questione alla Commissione dei È 
Daragnon propone che si sospenda la seduta. 
Dopo qualche discussione, la Camera re- 
spinge la proposta di 
alla seduta di dommmi 
la seduta fino alle ore 


Si dovrebbe perciò credere che domani 
la Camera sia in mumero e cho possa no- 
minare il suo presidente. Ma non vuolsi 
dissimulare che quest’ indugio de’ deputati 
a veniro, ha falla caltiva impressiono 0 
non è di buon augurio pol corso colore 

‘ lavori parlamentari. E sì che a Roma 
verno non possono invocare la, facile 
scusa del clima! 


altri uullatenen 
per questioni di privato interessi 

8 per vendetta; 7 per odio; gli alt 
per cause diverse , fra le quali 4 per onore 


are la disfunzione 
decide di sospendere 


Parigi, 47. — | generali Valué e Sanmaioe 
farono eletti deputati son una grande mag- 


Berlino, 47. — Laggosi nella Gazzetta della 
Germania del Nord 
< La lettera pastorale del vescovo di Nancy, 
invita a pregare perla rinnione di Met: 
e di Strasburgo alla Francia e che fa pure 
rroechie tedesche, ha dato luogo 
ad alcane rimostranze presso il governo fraa- 
quale potrà ora mostrare senza equi- 
voci ch'esso disapprova simili minaccie al buon 
accordo fra le duo nazioni. » 
Il tainistero si sta occapando dell progetto 
ivo al matrimonio. 
Monaca, AT. — S. M. scrisse alla Camera 
dei deputati una lettera, nella quale la rin- 
grazia della chiesta udienza (?), assicurando 
10 egli seguirà con interesso lo discas= 
sioni della Camera. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 16 novembre 4873 


(Osservazioni del Collegio Romano) 
Nl Barometro è ridotto a 0° © al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,2 65; 
Barometro a mezzod 
Termometro Centigrado 
Massimo = 13,8 — Minimo = 7,8 
Umidità media del giorno 
60 — Assoluta = 
Vento dominante. Nord forte. 
sto del cielo. Bello con cirro stra 


Ogni volta ci si presenta l'occasione di par- 
lare di qualcha muova fabbrica, o stabili 
industriale sperto in Roma, 
annunciarli © per quanto è in noi d'incorag- 


ll Sonato nella seduta di quest’ oggi ap- 
provò all'unanimità la proposta d'inviare 
condoglianze alla famiglia del compianto 
senatore Casati ed al municipio di Milano; 
quiadi passò alla nomina di alcune Com- 


f«bbriche che merita essere co- 
nosciuta beuchè finora in proporzioni non 
vaste, è ja fabbrica dei confetti © del ciocco- 
Jato della Ditta Loreti © G.i. 

Una macchina a vapore iocomobile è quella 
che trasmelte il movimento e il vapore desti- 
mato alle diverse operazioni necessarie per la 
manifattara dei confetti e del cioccolato. 

Le diverse macchine d' fabbrica francese, 
sono quanto di più finito e di più perfetto 
si conosca in questo genere; la fabbrica è 
divisa in quattro pa 
sono le inacchine destinate al lavoro delle ma- 
grezze, nelle altre quell per il perfe- 


Ancho la presa di possesso degli otto 
conventi oggi cominciate dalla Giunta non 
incontrarono difficoltà alcuna; anzi i mi- 
gliori accordi ed un ricambio di partico- 
lari riguardi furono scambiati fra i dele- 
gati della Giunta ed i religiosi. 

Ormai è assodato che la legge procode 
spedita e vengono assai bene evitati gli 


bart VARI 


BORSE DI COMMERCIO 
[Parigi 17 Vienna 14; betttai5 


Aggressione. — 
viacia di Pisa in data del 
Un infame attentato veniva commesso merco- 
ledì sora sulla persona dell' onorevolo deputato 
cav. Ranieri Simonelli il quale nella piazza dei 
alle ora 7 e tr quarti assalito pro 
lo spalle ebbe tagliata la parle su- 
periore dell'orecchio destro da un colpo di pu- 
che provvidenzialmento non produss. porò 


Pel primo ambiente vi sono le :macchine 
to che per mezzo di mole € 
riducono il cacao ad una 
finezza impossibile ad ottenerai colla. forca 
dell'aomo e per questo la squisitezza del 
prodotto ; il seccndo desti 

zione dei cori iti 
cialità delle caldai 


A tutt'oggi sono state distribuite 800 
carlelle di ponsiono ai religiosi con una 
spesa annua di oltro L. 300,000. 

Sappiamo cho la Giunta attende alacre- 
mente a preparare, mediante vend.te di 
beni, i mozzi per far fronte agli impegni 


Prestito franc, 8 91: 


cilindri di granit 


stinato alla. lavora: 
leressante per la_spe- 
queste sono s/eroi 
n serpentino di rame entro il quela 
circola il vapore che leriscalda e girano con 
moto continuo sopra il loro 2sse; a seconda 

apre e chiude dei ru- 
binetti per introdurre © no i) vspore: dei tubi 
che comunicano con un ventilatore possono 
a piacere essere introdotti nella bocca delle 
caldaie e condurre una corrente di aria per 
un'altra caldaia dello 


attive ricercha per iscopri 
colpevole, e che la ferita del cav. Ranicri Si- 
rssenta alcuna gravità e venue 
quudicata guaribile in 10 0 42 giorni. 


— Leggiamo nel Precursore 
di Palermo del 43: 

Veri sera la compra mano di va sicario 
gnalava il giovane ventenne cav. Filippo di 


del bisogno l'oper 


La Giunta liquidatrice dell’ Asse ecclesia- 
oggi stesso preso pos- 
sesso a termini della legge 40 giugno 4873, 
n. 4402, dei beni delle seguenti Csso reli- 


raffreddare î confet 
stesso genere ma ci 
graniti; un imbuto pieno di suecaro 

sciolto fa cadere un filo fin 
coufettî, e mentre la cal 
percorre con moto rett 
Altre macchine di minore importanza ser- 
sciogliere lo sucche- 


i Maria a S. Marcello; 

Monastero delle Cistercensi a S. Susanna ; 
Ninori Conventuali ai Ss. Dodici Apostoli ; 
Miwimi di S. Francesco di Psola; 
Canonici Lateranensi a S. Pietro in Vin- 


(*) Dopo Borsa: — Mobiliare 197 dii. 


no fe arrestato; pare che la sua pro- 
abbia confermato la voce pubblica che 
attribuiva il vigliacco attentato sila vendetta 
privata di ‘persino di cui il pubblico corusce i 


Consolidato inglese 


Tet:'Ordine di S. Francesco a S. Paolo alla 


sa giustizia informa; il ferito versa in ono 


vono per_ingommare, 
ro, ecc. Nel terzo vi sono le macchine per 

8 il cioccoleto; è pratio- 
sua s mplicità quella per fo 
mare i pani che a) mucvare 
un moto sussultor 
eguale al suono di un tamburo. 

Le altro macchine servoro per dare il la- 
cido ai confotti, inargentarli, erc., ecc. 
dello stibilimento per V'elegan 
ne delle micctin : num lascia nulla 


Roms, 17 Firenze, 17 


Chierici Regolari S. Maria ia Compî 
Clorisse Francescane 
avverle tulli coloro cl 
resse, che dal giorno d'oggi cesss ogni inige- 
renza delle Case suddette s 
attisa che passiva dei loro patrimoni, e 
che perciò non riconoscerà alcod atto 0 pa- 


comprimere e tag! 


lore ferito. — Leggiamo nella artt igile 


possono avervi inte- 


La sera del 10 corr. il pretore 
gno, circondario di Torino, avv. Boggino Carl, 
avendo fatto buon affcio presso qual 
chi perchè desistessero dal {ar schi 
ra di loro, in paese, venne assalito da 
i, percosso con due pugni 
ferito di coltello alla regione frontale. 11 
è corto Alifredi Antonio, 
finora sfuggito alle ricerche dell 


l'amministrazione 


nel distretto di Non 
fuori, senza quello di 


ricevitori del registro 
0 demanio dei rispettivi distretti. 

L'ufficio del ricevitore-cassiere della Giunta 
è posto in piazza Mondanini, n. 48. 

Roma, 17 novembre 1873 


Banca italo-germanica' 


i i nostri complimenti al- 
Facciamo di cnore i nostri complimenti Basca fiale germanica > 


l'industra s°g. Loreti, e a coloro che hanno 
prestato la loro oper: 
amor Marini, per 

quale auguriamo le pi 


{11111133 


104041 


— Leggiamo mel Corriere di 


e questa fabbrica alla Ubbligazioni detio 89), 


Strada ferrate romano ©. 


Jeri fu presentata denuncia contro certo Am- 
‘irogiu l'erego, d'anni 


Lauzi, presidente. 


isbona, il qualo avrebbe 


Abbismo il dolore d'annunziare ch 
è morto in otà di 55 anni, div 
Jattia, il cav. Luigi Bartol 


DonaxtiVavesTiNi. 


el 1867 ad Oporto, Li il lie del Pe A 
nel Nora; fa. prima mi Il Segretario Capo 


rego, che trovasi a Mil 


venuta a sapere che 
, feco pratiche per re- 
50 alcune quistioni d* interes 

isto tornar vuota ogni trat- 


tico 0 provato petriota. Uomo di 
non comune col'ura € addotturato în | 

egli aveva fia dal 1834 servita la causa ila- 
liana, e solo per forza. di 

Ld occupare un posto pi 
Ma nell’ uflicio che dal 
4871 egli adenpiva in Roma, portava tutt» 
lo zelo d'un animo retto e tutta la cortesia 
im pagnamento funebre 
rà luogo domani, 48, alle ore 3 pom., e 
one dell'estinto in via delle 


La Gassetta Ufficiale pubblica il se- 


senta alleo querela contro il marito, il quale, 


assicurasi, avrebbe già pr ROLLETTINO DEL CHOLENA 


brittibehhk 


Credito mobiare ec. - 


ino nella Cassetta 


di Mantova del 45: 


î Nipoli, casi 52, morti 28. 
Ua grave incendio è scoppiato in un lenimento 
di 


d'un gentilnomo. L'x Totale Prov. di Napoli, cas' 68, or 


GIACOMO DINA. Drnerrone. 
ROMBALDO GIOVANNI, 


9000 lire. Lo si sospetta deliltuoso, e gravi in- 
sarebbero g'è raccolti por scoprirne 


logie 
la Ufficiale del AT: _—+—+—+—+ 


#25] LA DITTA L SEGRE [FE 


e Livree d'ojphit ipeerd 
penna MHERCANTE SARTO Lee 
i IN ROMA 
Essendosi recentemene provvista di variato e copioso ASSORTIMENTO DI STOFFE NOVITA’ delie migliofi” fabbriche 
Nazionali ed Estere per la imminente STAGIONE D'INVERNO, si crede in dovere di portar ciò a conoscenza della nume- 
rosa sua Clientela e di tutti i Signori che vorranno onorarla delle loro ordinazioni. La buona qualità delle Stoffe e l'esattezza 
del lavoro li fa sperare di accrescere clientela pronto a servire con precisione ed a ì 


PREZZI VANTAGGIOSI 


SI ereguiscone Gomualsifoni tn 24 ere 


ROMA -— Piazza Fontana di Trevi 


i ò o acion dia 3A TA 
Price FO 3 a do per ho. i AMMINISTRAZIONE 
vurierts touto l'année È ì sibi II 
LAO BRUMOICDUAKE e o Pak ipriticeatale Lod | 
Celebra balins - Dou- abbricato a Vichy, cul sal esiraii dallo sorganti. Esse] 
chego Din de vapor sono di un uso gradevlo è di n fio ceri conio gli acidi e le di eni 
- Salle d'inkalation. + licili. 
=== IRA || Sali di Vichy per bagni, — Un rololo por ‘n bagno, alle person che nun 
possono recarsi a Vicky. | 
FABBRICA È NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GI | Per evitare le contraffazioni esijera su wiili i prodotti la marca del 
i s È ; | Controllo dello Stato francese 
di Giovanni Garansino, Piazzi Compo Marzio, &, Poma Giriova, è in latte lo far. 
Un levo di ferro v a fra a elia ona ii 
a molla per i. G® 50, 
Letti a Portafoglio, a Tavolino, da gio, Brande 


n lia. è 
Laboratorio di meterissi è poglisrieei a col : i Vir 
lu provincia si spedisce i ir n è a 
Tavolo è sedili di terto i CAPA, Mirri 4 HE VR 


VALAIS SUISSE somsOCnO si vane 
iii ini È i 
CIALE 


«DELL'ACQUA DI ANATERINA 
PER LA BOCCA 


del'dott.A. G.POPP, dentista della Corte intp. reale d'Austria in Vienna, 
‘dal dott; Giutio Javel medico pratico, ecc. ordinata nell' 1. R. ci 
nica in Vienna dai sigg. dott. prof. Oppolzer, Rettor magni'îro, R. con- 
siglior‘auliéo: di Sassonia, doll. Klotzinski doll. Brants, dott. Heller, ecc. 
Serpe per netare 1 dt va prole. Mediante le 3uo proprietà chimiche, ema 
sciagiio ll muoo.tra i denti @ supra î 
fauna, dre rscomazderne Vo dopo preso: pachà le Maze 
imnale fra i denti, putrfacendosi, ne minacciano la sostanza © dif 
inò dalla bucta un tristò odore. È 
LAwiohe ubi venai, in cui il tartaro comincia già a distaccarsi, essa tiene applicata 
io impedendo l’induramento. imperochè quando sulta via una parti 
er quanto sia, esigus, il dente così messo a nudo, è be 
la curia, si guasta senza dubbio, © propaga il coniagi 


kcoma — Via llse Haze in fondo il cortile, a rinisira — Mema 


Camera di Commerelo di Parigi Speciali di Gaglietào Frea, Eseguisoe ‘iserizioni ‘in: pittata;, doratara 6 1. 
sura a fusco per qualinquo genere d'insoghe a sa cristalli ‘com massima sti 


Scuola Superiore | ti crrirattà nai lavoro a modici treat. 
o, fondato nol 188 va allinea, s EREDI, BOTTA. vi dii 5 


Convitto, fondato nel 1890 da Blan- 
qui Adolfo Lire 1800 per anno. Pre- SERI cx 
: Si è pubblicatà la soconitt Edizioni 
ILL H 


[CONTE CAVOUR. 


il loro bel colore naturale, scompovendo © levando via chi- 
micamente qualunque sostanza eterogenea. n 
fi mostra assai proficua nel mantenere i dimii posticci, Li conse nel lo 
ncliezza o:igianria, Impediase Ma produzione de 
cattivo odore. 
calma i dolori prodotti dai denti giiastati o forati; pone argine al 


Li | 
del mi 9 i 
P"iafonii L'AMqua diApateria porla bocca impidita che iarciano le gngiv 
pali 


oro. li 


ine 


all’Amministrazione, al Consolato & 
Via Amelo., 102, a Parigi. 
RICORDI. BIOGRAFICI i 
per GIUSEPSH | 
deputatò al ti 


Venere che di 


È ferve come calmante sicuro e certo contro i dolori dei denti forati ei dolori renma- 

fi Anaterina. per la bocca calma îl dolore în brevissimo fempo, facilmente, Prezzo Lire 10 
sicuramente 0, senza che ne abbi hi 
(o ia postale di L. 10 sì spedisco franco di, por.0 per tutto il 


SCIROPPO PANZIRONI »:ttî 


è PURGA' 
APPROVATO DAI R. GOVERX 

Questo compusto è valevole 2 debellaro e gearire gran in 
acivsimento quelle cho provengono da vizi amorali. Tiso aviepa tela lasts 2 
nd cliicacia in riattivare tutte lo secrezioni è la one ga fe. fù 
fire con aspellare tamente il principiò mi rlavigorisse gli org: 
conì ridona la primiera robustezza. ) sciroppo produce effetti Miràbili © sile 
tiri alla rachide, nella setofola, pelo attesi? catineo è ‘Sell Rualunia falere 
inveterata è ribelli agli ordinari rimedi, Come semplice purgiti 
molta comodità per chi ne fa uso perché esso non abbisogna. d'es 
guaio da bevande caldo, e meotre lesa azione rieace valiissima, 

alcora, nè quei disiubi chee'ordinario’ recano 1 comu 
O eticheta © cifra Mmoserisa dallo siedo stra oder: cell. 
eno etc fra ita dallo plesso Ò 

csilo cho on portano la firma dell'aore 64 3 de OIL lito IE OI 
a situpa color lorckino, covanno ritenersi per falsifente, 

Le puarigioni ottenuta calî'cso di questo ssiroppo sono considerotali, 
3 50 cr x tsocausl regiatrzzie in aprotilo. Hilereslo. stampato 
ie, pu por sod! i j > a no di questo stiropp 
di contraffezi: _ sin del chiwico Parlo Pare. situata in Piama S. Andrea di 
Firenze. presso Nianchi o 
A. Manzoni © 


ori droghe e con sotama 


nici mali delle gengice. Api 
tenore delle relativ 
ttentra nn vago co) 
‘Acqua gui denti vacillonti; malo di 
‘sosì pure, quando per l'età avanzati Frazio L 6 cmalisia 
@ L. 3 senza, ambi con istruz. 
All'ingrosso presso le slesso sig: 
l-Bernardini, a Genova, 
«berghi, Desideri Mar; 
i, Barelli, Scarafoni Bru- 


L'Acquà, ima! è anche wu sicuro rimedio per le gengis che sanguinano fa- 
cilmento. Ciò dipando dalla debolezza dello nicchio dei denti. In questo caso è 
necessarie una forte spazzola, perchè ansa sturzica la gengira, provocando così 
uns speci di reazione, 


EOPATICA li ROMA 


. Evvi anobo un rime 


hi: 


dà 


via Torusbuoni: e A, Dante 
stessa Ditta, via Toled.. 3; E. Berncastel, 
fagleso — Milano, A. Minzoni ©. 


Thi 
(i) 
jori bianchi, 
piccola boccetta © L. 2 


A 


Ri 


—____— ————_—_—_€€—_T——- 
Libreria e Cartoleria A. PINI 
Firenze, via Guelfa, 

100 Carlo di visita ad una linea vi SE 7 
so ’ LE RR AT 
Ogni linea © corona aumenti , 50 che 100 Carte 

consegna 


Si spediscono (ravche di porto în provincia, mediante vaglia postale, con 
mali ene 10 per ogni O Carl” intasato lla Carioiorta side: 


FERNET-BAAN REGIO Gi 
dei FRATELLI BRANCA e C. — Via San Prospero, 7, Milano 


SGpaccciandosi taluni per inuiteturi e perierionatori del FERNET-BRANCA, avv derso non può da nessuno essere fabbricato uè perfezionato, perchè vera specialità dei Fratelli 
lo specioso nome di FERNET, non puirà mai prodirre quei vantaggiosi sfeiti igienici cho si ottengono col FERNET-BRANCA, e par cui ehbe il pito di molte cetebrità mesi 
al guardi dalie contrattazioni, avvertendo che ogui bottigiin puria un'etichetta colla firma dei Eratelli-Branca e C., @ che la capsuin timbrata a 


L'etleheitn è sotto l'egida della legge per cui Il falsifentore surà passibile al esrcere, multa © danni. 


ROMA 1101027201869 | | NAPOLI Qasnaio, 1670 
Da quale tempo unì provalgo sella mia prstica del PERMET LRANOA, doi Fraolli Branca i Milano, [ld 


lsiccome incontestabile ne riscontici ii vuntuggio, così cel presento intendo di constatare i ci mei quali | e @ Noi sottwscrito, modici nell'Ospodale Municipale di 5. Raffaele, oa nell'Agosto 1868 erano raccolti x follu glili 

loi schra che consenisse l'uso giustificato del pieno successo. | i|iaformi abbiamo, nell'ultima iufuriste epidemia Zifosa avuto campo di esperimentare il FERNET DBI FRATELLI( 

° to totte quelle circostanze ine iu cui A nocesario eccitare la potenza digestiva, afflevolita a qualsivoglia cousa, || I IL BRANCA, di Mi! 30 i 
QUI FERNET BRANCA, ritice utiliseimo, potendo preadorai cella tonua dome di wa cacchiaio ai giorno coninto | f |} Noi couvalescenti i Tifo affetti da dispepsia dipoadente da nastomia del vazirioolo abbiamo colla sia smi 


Allorebè «. dopo lo febbri P o È comun Tipici ottenuto sempro o!timi risultati, essendo nno dei migliori tonici amari. 
si ed incomodi; i i, Bostitainee ana so. File pure lo trovemmo come febri/igo, che lo ablisuno sempre prescritto con vantaggio ia quei casì uei qui 
era indicata ls china 


bottigile gode dello sconto di 


si ricovono all'Ufficio di Pubbl 7 lizione dirigersi, via dell'Anima, n° 50, P° é, dal proprio autore. 


o È; s È A norma di chi volesse intraprendere la cora, si avverle che di 
vicolo del Pozzo, N. BA (raso Piazza Colonaa). modidero compicssione debla usarne non meno di 8 bocselt "o. "e ide 


Dott. CARLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE FELICETTI; Dott. LUIGI ALVIBUI. 


io di Sanità MARIANO TOFARELLI, Economo provweditore. 


[ 
4° Quei che buxus ! « usa col liy MARGOTTA, Segretarie Sono lo firme dei dottori: Vittoralli, Feliootti ed Altri ("| 
[gio di lor saiuto, ve: 1." d e È | 

Ì 
I 


Ye Invece di incom Ù o più prot 


Mei met. Ò vadhto praticare con || $ Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia È 
Dopo ciò, debbo una -rola d'encolziu si signori BRANCA, che seppero confezionare un liquore nl utile, che non || Sì diobisva essordi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato: Fernetd 

uo fegiamonta la poncorcanza diana a-noi ne provengono dall'estero l| Branea e precisamento in casi di debolezza ed atonia dello stomaco, soll quali affezioni teste a Vena alc n 
Dott, ev. LORENZO BARTOLI Medico primario degli Ospedali di Rome || Ì Pei il Divinità, dot ETA (I 


@ trasporto a carico dei committenti. — Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno sconto. 


Tipegraf dell'OFINFONE dirvita va (. UdiUohs 


